
Allegato 5 
 

FUNZIONI ORGANI COLLEGIALI 
 

CONSIGLIO D’ISTITUTO  
1. Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento.  
2. Esso approva il P.T.O.F. d’Istituto e delibera il Programma Annuale.  
3. Ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della 
vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:  
a) adozione del regolamento interno dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento della 
biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e 
la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute 
del consiglio ai sensi dell'articolo 42;  
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli 
audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;  
c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;  
d) criteri generali per la programmazione educativa;  
e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con 
particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi 
di istruzione;  
f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di 
intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;  
g) partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;  
h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall'istituto.  
 

COLLEGIO DOCENTI  
a) formula proposte al Dirigente per la formazione, la composizione delle classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, 
per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri 
generali indicati dal Consiglio d'istituto;  
b) delibera la suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi;  
c) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli 
orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento 
dell'attività scolastica;  



d) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe e, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie indicate dal Consiglio di Circolo o di Istituto, alla scelta dei sussidi didattici;  
e) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione;  
f) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'Istituto;  
g) prende atto dei docenti incaricati di collaborare col Dirigente Scolastico, uno dei quali esercita la funzione di 
Collaboratore Vicario.  
h) elegge i suoi rappresentanti nel consiglio di Istituto;  
i) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione del servizio del personale docente. Il 
Comitato è formato, oltre che dal Dirigente Scolastico, da 4 docenti quali membri effettivi e da 2 docenti quali membri 
supplenti. La valutazione del servizio può anche aver luogo su richiesta dell'interessato previa relazione del Dirigente 
scolastico (Art. 448 TU).  
l) programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap;  
m) nelle scuole dell'obbligo che accolgono alunni figli di lavoratori stranieri residenti in Italia e di lavoratori italiani 
emigrati adotta le iniziative previste dagli articoli 115 e 116;  
n) esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare 
comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti che operano in 
modo continuativo nella scuola con compiti medico, socio-psico-pedagogici e di orientamento;  
o) esprime al Dirigente parere in ordine alla sospensione dal servizio e alla sospensione cautelare del personale 
docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza ai sensi degli articoli 468 e 506;  
p) esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione della salute e alla 
prevenzione delle tossicodipendenze;  
q) nell'adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei consigli 
di intersezione, di interclasse o di classe;  
r) Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il Dirigente 
scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta; comunque, 
almeno una volta per ogni trimestre o quadrimestre;  
Nel periodo dal 1° settembre all'inizio delle lezioni, i Collegi dei Docenti si riuniscono per l'elaborazione del Piano 
Annuale di attività scolastica e per la programmazione di iniziative di aggiornamento da effettuarsi nello stesso 
periodo e nel corso dell'anno (Art. 168 TU);  
s) Le riunioni del Collegio hanno luogo durante l'orario di servizio in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 
t) Le funzioni di segretario del collegio sono attribuite dal Dirigente scolastico ad uno dei docenti eletto.  
 
 



CONSIGLI DI CLASSE E DI INTERCLASSE  
I Consigli di Classe, nelle riunioni mensili, verificano l'andamento complessivo dell'attività didattica nelle classi di 
loro competenza e propongono gli opportuni adeguamenti del programma di lavoro.  
a) Nell'ambito della programmazione sono previste forme di sostegno per l'integrazione degli alunni in situazione di 
handicap;  
b) Il Consiglio di Classe con la sola presenza dei docenti, è tenuto a compilare e a tenere aggiornata una scheda 
personale dell'alunno, contenente le notizie sul medesimo e sulla sua partecipazione alla vita della scuola, nonché le 
osservazioni sistematiche sul suo processo di apprendimento e sul livello di maturazione raggiunto sia globalmente 
sia nelle singole discipline.  
1. Al termine di ciascun trimestre o quadrimestre dagli elementi registrati sulla scheda il consiglio di classe desume 
motivati giudizi analitici per ciascuna disciplina e una valutazione adeguatamente informativa sul livello globale di 
maturazione;  
2. Per la valutazione degli alunni handicappati si applica il disposto dell'articolo 318;  
3. I docenti della classe illustrano ai genitori dell'alunno o a chi ne fa le veci i giudizi analitici e la valutazione sul livello 
globale di maturazione raggiunto dall'alunno, unitamente alle iniziative eventualmente programmate in favore 
dell'alunno medesimo ai sensi dell'articolo 167;  
4. Il Consiglio di Classe, in sede di valutazione finale, delibera se ammettere o non ammettere alla classe successiva 
gli alunni della prima e della seconda classe e all'esame di licenza gli alunni della terza classe, formulando un 
giudizio di idoneità o, in caso negativo, un giudizio di non ammissione alla classe successiva o all'esame di licenza;  
5. Il giudizio finale tiene conto dei giudizi analitici per disciplina e delle valutazioni espresse nel corso dell'anno sul 
livello globale di maturazione, con riguardo anche alle capacità e alle attitudini dimostrate” (Art. 177 TU).  
 
Il Consiglio di Interclasse agevola ed estende i rapporti reciproci tra docenti, genitori e alunni;  
a) formula al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di 
sperimentazione;  
b) formula al Collegio dei Docenti proposte in merito al Piano Annuale delle Attività Integrative;  
c) verifica l’andamento complessivo dell’attività didattica;  
d) il Consiglio di Interclasse esprime parere obbligatorio, non vincolante, sulla scelta dei libri di testo.  
 


